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Spegne le dieci candeline il calen-
dario ideato e realizzato, a scopo 
benefi co, da Ettore Vittorio Uccel-
lini. 
L’edizione 2013 del calendario, inti-
tolato “Stagno in cartolina”, vanta 
ancora una volta la collaborazione 
del fotografo Luigi Briselli, impe-
gnato nella riproduzione di imma-
gini d’epoca di Stagno Lombardo 
appartenenti allo stesso Uccellini e 
alla collezione di Antonio Gastaldi.
Il ricavato dalla vendita del calen-
dario sarà devoluto alla Fondazio-
ne Rosa Maglia Quaini Onlus che 
si occupa di assistenza e benefi -
cenza. Le precedenti nove edizioni 
della pubblicazione hanno fruttato 
circa 32 mila euro (sempre versati 
alla Fondazione Quaini). Somma 
che potrebbe lievitare fi no a rag-
giungere i 35 mila euro se le 600 
copie stampate per l’imminente 
2013 incontreranno il generoso 
favore degli estimatori delle foto 

d’antan... color seppia.
Il calendario è reperibile presso il 
Comune di Stagno, presso la Far-
macia del paese e presso Alimen-
tari Pagliarini. L’offerta minima 
prevista per ciascuna copia del 
calendario è di 5 euro.
-------
Si ringraziano per il sostegno: Ban-
ca Popolare di Cremona - fi liale 
di Stagno; Impresa edile Boselli 
Gianpaolo; Gruppo Ciclisti “Sergio 

Viola”; Unipol Assicurazioni Bo-
nass di Boni Ilaria e Corrado s.n.c.; 
Eredi Antonioli Luigi - Carburanti; 
Agriturismo “Lago Scuro”; Agritu-
rismo “Gerre del Pesce”; Ass. spor-
tiva Centro ippico “Le Colombare”; 
Gruppo Trattoristi di Stagno; Fami-
glia Quaini; Immobiliare Belgiar-
dino di San Daniele Po; Ristorante 
“Lido Ariston”.

“I CAPULETI E I MONTECCHI”. Fischiata la regia di Sam Brown 

Bellini stravolto!
Apprezzate, invece, la direzione di Christian Capocaccia e delle voci protagoniste

CALENDARIO 2013. Proventi a favore della Fondazione Rosa Maglia Quaini

Stagno, una cartolina al mese...

“Festa
del torrone”:
spettacolo 
pro Apom
“Il cuore
ha talento”
Nel ricco calendario della Festa del 
Torrone (16, 17 e 18 novembre), 
anche una serata per celebrare i 
giovani talenti, la buona musica, 
la danza e la potenza delle parole. 
Tutti elementi che toccano il cuore 
e permettono di sognare.
Venerdì 16 novembre, alle ore 21, 
presso il Teatro dei Filodramma-
tici, alcuni talenti cremonesi si 
esibiranno con il giovane pianista 
Federico Fattinger, conosciuto al 
grande pubblico grazie alla sua 
partecipazione allo show Italia’s 
got talent. La serata celebrerà la 
vita, la forza e l’energia che attra-
verso i brani interpretati dai gio-
vani artisti, arrivano al cuore del 
pubblico, emozionando.
Sulle note di Federico e sulle core-
ografi e di Paola Posa, danzeranno 
Tamara Fragale, Giuditta Gerevini, 
Martina Mancini, Camilla Sartori, 
Sara Burgazzi, Marta Castaldi e 
Claudia Stradiotti, già apprezza-
te in eventi culturali e vincitrici di 
prestigiosi concorsi.
Le parole saranno invece affi date 
alla voce di Francesca Montuori.
Una serata assolutamente da non 
perdere e da condividere realizza-
ta anche grazie al sostegno di Ban-
ca Cremonese, da sempre sensibi-
le e impegnata a promuovere arte 
e cultura sul territorio nelle diverse 
forme ed espressioni soprattutto 
con riferimento ad eventi che ab-
biano anche una fi nalità sociale e 
solidale.
L’ingresso è di 15 euro, l’incasso 
della serata sarà devoluto all’Apom 
di Cremona. 
Info e biglietti: Teatrodanza, tel. 
0372 027044 dalle 15 alle 19; APOM 
Cremona, tel. 0372 405761; Banca 
Cremonese, Filiali di Cremona.

27 ottobre, RDB
Blu Company
al “Monteverdi”
Se la danza
è... amore

L’Associazione RDB Blu Company è una 
realtà molto conosciuta nel panorama 
della danza cremonese. L’obiettivo della 
scuola, che spazia dalla classica al jazz 
passando per l’hip hop, è di offrire ai 
propri alunni, insieme una  preparazione 
tecnico-artistica, momenti sereni e di so-
cializzazione. 
Lo spettacolo andato in scena sabato 
scorso, 27 ottobre, presso il Teatro Mon-
teverdi, ha permesso al folto pubblico ac-
corso di rendersi conto di quanto la dan-
za possa essere un linguaggio accessibile 
a tutti, indipendentemente dall’età e dal 

talento. Alle coreografi e, tra cui hanno 
spiccato quelle acrobatiche del gruppo 
rock and roll del Maris, hanno fatto da 
controcanto intensi momenti di poesia. 
Infatti la sensibilità di Linda Signorini, 
insegnante e coreografa, si esprime non 
solo attraverso la danza, ma anche con 
la scrittura. Il suo ultimo libro, ‘Danza 
d’amore’, era in vendita (offerta libera) 
presso il foyer, dove si sono raccolte do-
nazioni a favore della sezione cremonese 
dell’ AIL- Associazione Italiana contro le 
Leucemie-Linfomi e Mieloma.

G.C.

17 NOVEMBRE. Presso il Caffè del Teatro Ponchielli 

Frankie HI-NRG MC incontra i suoi fan

di Alberto Bardelli

B
ellini, poeta dell’ope-

ra in musica, capace di 

esprimere, nella purezza 

delle linee melodiche, l’univer-

salità del suono più di chiunque 

altro, poteva musicare una storia 

d’amore tra le più note dell’intera 

letteratura. Invece i suoi “Capu-

leti e Montecchi”, nella regia di 

Sam Brown perdono tutta la loro 

leggerezza, ogni tono romantico 

e i palpiti dei due giovani inna-

morati veronesi, le passioni dei 

loro animi, fi niscono con l’essere 

sminuite, quasi annullate dalla 

decisione di ambientare la sce-

na ad inizio del Novecento e tra 

comunità rom. Quella che entra 

in scena al “Ponchielli” è una co-

munità chiusa, violenta, prevari-

catrice e aggressiva nei confronti 

degli avversari. 

Come è pensabile, nel Novecen-

to, avere come motore della sto-

ria l’artifi cio della “pozione ma-

gica”, già debole nel tredicesimo 

secolo in cui originariamente è 

ambientato il racconto di Romeo 

e Giulietta? E poi, se già l’intera 

vicenda, nella messa in musica di 

Bellini, non brilla certo per dina-

mismo, era davvero necessario 

pensare ad una scena fi ssa, piut-

tosto scarna e disordinata, dove 

l’enorme tavolo che riempie il 

palcoscenico è “il banchetto fe-

stivo, poi il letto di Giulietta, infi -

ne, la sua tomba? Come si posso-

no stravolgere i personaggi, con 

lo stupro di gruppo perpetrato dai 

convitati, già all’inizio dell’ope-

ra, nei confronti di una non ben 

determinata giovane che fi nisce 

poi per essere sgozzata o, ancora 

peggio, il successivo, quanto mai 

poco chiaro, tentativo di Romeo 

di violentare Giulietta dopo aver-

la legata? È, quella in scena, una 

umanità dolente e povera di valo-

ri. Davvero incredibile! 

Anche perché (come aggravante) 

va segnalata l’incapacità di un 

vero realismo o di un espressio-

nismo visivo. Sembra, tra piroet-

te e salti dal tavolo fi no sul palco, 

una citazione da musical (come 

“Sette spose per sette fratelli”) 

o, un fi lm western d’appendice. 

Era davvero necessario? Qui non 

si tratta di rileggere, ma piuttosto 

di stravolgere. Anche il pubblico 

non resta indifferente. E come è 

capitato in poche altre occasioni 

mostra il proprio dissenso. Non 

è un giudizio inconsapevole. Ed 

è diffi cile esprimere un parere 

contrario. Anche perché, sgom-

berando il campo da ogni giudi-

zio preconcetto, i melomani del 

“Ponchielli” hanno apprezzato 

tanto la direzione di Christian 

Capocaccia quanto le prove degli 

interpreti. Capocaccia dà forma 

alla leggerezza della scrittura, 

senza eccessi di lirismo, capace 

di guidare l’orchestra in un’ela-

sticità dinamica che lascia il giu-

sto spazio alle voci senza rinun-

ciare al ritmo incalzante.

Va da sé che al centro del dram-

ma il compositore collochi il 

canto. Quello di Giulietta deve 

essere purissimo ed espressivo, 

ma anche capace di scatti fre-

menti; quello di Romeo è dolce 

come carezza e scintillante come 

una lama. Il successo della rap-

presentazione è dunque deter-

minato, in buona percentuale, 

dalle prove dei giovani interpreti 

dell’As.Li.Co. che trovano sia 

nelle buone doti individuali sia 

nella disponibilità collettiva una 

comune divisa narrante. 

Damiana Mizzi è una Giulietta 

che convince il pubblico con una 

voce di limpidissima e affettuosa 

purezza, pur senza rinunciare a 

conferire consistenza e spessore 

al personaggio. 

E poiché l’equilibrio vocale è 

l’ideale primario di Bellini, Ro-

meo è affi dato ad un’altra voce 

femminile: quella di Florentina 

Soare. Anche lei offre una pro-

va del tutto positiva, con il giu-

sto piglio, la necessaria tensione 

drammatica e una buona gamma 

espressiva. Più modesti gli altri 

ruoli, proprio per la scrittura bel-

liniana, così concentrata sui pro-

tagonisti. Comunque, raccolgono 

applausi anche Capellio (Ales-

sandro Spina), Tebaldo (Fabrizio 

Paesano) e Lorenzo (Pasquale 

Amato). Comparse e coro (pre-

parati da Salvatore Sciammetta) 

hanno, invece, un impegno gra-

voso e meritano, per questo, un 

plauso convinto.

Resta, in conclusione, l’impres-

sione che qualcosa manchi: la 

magia della scrittura di Bellini, 

la capacità di risolvere e stem-

perare, nel canto, le stesse forze 

di sentimento che egli conside-

ra analiticamente nel dramma. 

Dimentica, insomma, Brown, 

che solo così Bellini riusciva a 

cogliere gli eterni momenti del 

puro amore.

“Art & drink”
in Pinacoteca
Ultimi due 
appuntamenti:
21 novembre
e 12 dicembre
Ultimi due appuntamenti dell’an-
no per la rassegna “Art & Drink”, 
conversazioni intorno ad alcuni 
temi di storia dell’arte rivolte ad 
un pubblico variegato che intenda 
approfondire alcune opere e au-
tori presenti nella Pinacoteca del 
Museo Ala Ponzone: mercoledì 
21 novembre, alle ore 18, “Piccio 
e la borghesia cremonese dell’Ot-
tocento”; mercoledì 12 dicembre, 
“La collezione Carutti” . È richiesta 
la prenotazione. Info: tel. 0372 
803622 dalle ore 10 alle 17, escluso 
il lunedì.
«I Musei - dichiara al riguardo l’as-
sessore alla Cultura Irene Nicoletta 
De Bona - non solo luoghi di con-
servazione, valorizzazione e tra-
smissione del patrimonio artistico, 
ma anche luoghi di incontro e di 
socializzazione, percepiti come 
parte integrante della realtà citta-
dina. Con questo spirito numerose 
sono le iniziative proposte. Come 
la nuova proposta per le persone 
di terza età “Musei per tutte le 
età”, quella per le famiglie “Vado al 
Museo vieni con me”, quelle per i 
giovani con gli “Happy Hours” e la 
rassegna “L’altro lato del violino”».

Sabato 17 novembre, alle 18.30, 
presso il Caffè del Teatro Pon-
chielli appuntamento da non per-
dere con Frankie HI-NRG MC.
Rapper, musicista, autore, fo-
tografo: un artista dalle mille 
sfaccettature da vent’anni sulla 
cresta dell’onda, Frankie HI-NRG 
MC sarà a Cremona in occasione 
della festa del Torrone. Un incon-
tro per parlare di sé, della musica 

e del suo impegno sociale e civile 
assieme a Stefano Rocco, giorna-
lista musicale tra i fondatori del 
celebre portale Rockit.it. Ma sarà 
anche e soprattutto l’occasione 
per dialogare e confrontarsi con 
tutti coloro che saranno presenti, 
giovani e meno giovani, in un am-
biente informale, libero e aperto, 
sorseggiando un buon aperitivo.
Per il suo impegno sociale e civile, 

la città di Cremona e la Festa del 
Torrone gli consegneranno un ri-
conoscimento speciale..
Ingresso con aperitivo gratuito 
solo su prenotazione inviando il 
modulo scaricabile dal sito entro e 
non oltre il 12 novembre all’email 
info@festadeltorrone.com. 
Frankie HI-NRG MC è tra i princi-
pali protagonisti, da sempre, del 
movimento hip-hop in Italia. Il 

grande pubblico lo ha conosciuto 
nel 1997 con l’album “La morte 
dei miracoli” trascinato dal singo-
lo “Quelli che benpensano” (Pre-
mio Italiano della Musica come 
canzone dell’anno). Ha collabo-
rato con i più importanti cantanti 
e musicisti italiani (tra gli altri Fio-
rella Mannoia) e recentemente ha 
preso parte al fi lm “I più grandi di 
tutti” di Carlo Virzì.

A sinistra, 
“La Casa di riposo”,
prima decade 
del Novecento
(la cartolina 
è stata spedita 
da Stagno Lombardo
il 13 agosto 1911);
A destra, la cover
del calendario
con la Chiesa 
del paese

A destra, 
“Lavori 

di diga sul Po”, 
prima decade 

del Novecento 
(la cartolina 

è stata spedita 
da Stagno
Lombardo 
il 4 agosto 

del 1911)

Sopra, Linda 
Signorini.
A sinistra, 
alcune 
giovanissime
danzatrici




